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.COMUNITA' EMMAUS BOLOGNA ODV"

ArL I - COSTITUZIONE

E costituita una Associaziore denomioata (Coúl'lnità EúInaus Bologna odvii.

Arl2 - SEIIE

2.1) L'Associazione Comrmità Emmaus Bologna ODV ha s€de legale in via Viftoúa 7/4, 40068 San

Lazzaro di Savena @O).

L'eventuale cambiame.rto di sede all'intemo dello stesso Comrme non comporta modifiche dell'atto

costitutivo, salvo l'obbligo di comunicare tempestivamente agli organi competenti il cambio di indirizzo.

2.2) E' possibile istituire sezioni distaccate o sedi secondarie, previa apposila delibera deÌl'assemblea

ordinaria o sbaordínaria, che ne nomili il rcferente responsabile e ne deiermini compili e responsabilità.

Si inteúde come sezione secondaria r..a pade lotalmente integrante e dip€ndede dell'Associazione, cioè

senza autonomia giùidica e paaimoniale, rla dotata di mera autonomia aùministrativa.

La s€de staccata sarà invece una struttura dotata di ampia aìitonomia organiz"qtiva e paaimoniale, in

gado di dotarsi di un'assemblea e di eleggere auionomamenle i propri organi esecutivi, con 1a

conseguente responsabilità del proprio rappresetrtante designato.

ArL3 - SCOPI EPRINCIPIISPIRATOXI - ATTMTA'
3.1) SCOPI E PRINCIPI $PIRATORI- L'Associazione ha esclusivamente fid di solidarietàq quindi non

di luclo- Essa nasce dall'idcontro di persone prcvenienti da diverse esperienze che hanno deciso di unire

le proprie volonè forze ed azioni per aiurarsi vicendevolmente a soccoÍere coloro che più sofftono in

tutto il moodo, nella condivisioae e nella solidarietà ftalema che rende Popoli e Persone reciprccamente

interdipendenti.

L'Associazione gaÉntisce la democraticità della struttù'a, l'elettività e la gratuita delle cariche associative,

la gmtuilà delle gestazioni fomite dai soci voiontad. Le attività soao svolte dall'Associazione tramite le

prestazioni personali e spontanee dei propri ade.eod; I'attivita dei soci non può essere rehibuita in alcun

modo, nemmeno iú via indirctt4 e aerrmeno da eventuali diretti beneficiari; ai soci possono essere

dmboNate dall'Associazionq nei limiti stabiliti dall'Assernbleq solo le spese documentate e autorizzate

dal Consiglio Direttivo.

L'Associazione è formala da volontari che act€túano di vivere e diffondere gli ideali ed i valori del

Movimento Emmaus fondato dallîbbe Pierre nel 1949 in FrarÌcia, i cui principi sono esposti nel

Manifesto Uúiversale sottoscritto a Bema 125105/1969 e la cui mganizzazione è rcgolata dagli Statuti

adottati a Monteal (Ca'l,ada) ù 410711911.

L'Associazione prcpone e chiede ai propri Soci l'impegno a <servire per primo il più sofferenteD, agendo



ovurque secondo le proprie capacilà affrnché ogni Pe$ona, Societrà; Nazione, possano vivere, affermarsi

e realizzarsi nello scambio reciproco, nella rcciproca partecipazione con una rcale pari dignità.

L'Associazione propone e sceglie come metodo di impegno la creazione, il sostegno e I'animazione di

occasioni e realtà ove tutti, sentendosi libed e rispettati, possano rispondere alle proprie primarie

necessità I aiutarsi rcciprocamente.

3.2) ATTMTA' - L'Associazione propone e pratica come primo mezzo di sostentamento quello del

lavoro <<marginale> di recupero e riciclo di materiali secondo le normative vigenti in materia (Legge

266/91, art.S), che permette di ridarc valore ad ogni oggetto nella salvaguardia dell'ambiente, nonché di

moltiplicare le possibilita di interverti conqeti a sostegno di iniziative e progetti sociali di solidarielà; sia

in Italia che nei Paesi inpoveriti nel Sud del Mondo.

L'associazione non ha scopo di lucro e petsegue fÍralita civiche, solidaristiche e di ulilità sociale,

mediante lo svolgimento prevalgntemente in favorc di terzi delle sgguenti auività di interesse generale di

cui all'art. 5 del Codice del Terzo settore, awalendosi in modo prevalente dell'attivita di volontariato dei

propri associati o delle peÉone aderenti agli enli associati:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'axticolo l, corrrmi I e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. lO4, e alla

legge 22 giugno 2016, n. ll2, e successive modificazioni; d) educazione, istruzione e formazione

professionale, ai sensi della legge 28 matzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività

cultumli di intercsse sociale con finalita educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e

all'ntilizz,azrore accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli

animali e prevenzione del modagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; (l)

i) otg tizzaziorLe e gestione di attivita culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivita,

anche editoriali, di Fomozione e diffirsione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di

interesse generale di cui al presente adicolo;

q) alloggio sociale, ai sersi del decreto del Ministero delle intastruttue del 22 aprile 2008, e successive

modificazioni, nonché ogli altra attivita di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni

sociali, sanitari, cultwali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integazione sociale dei migranti;

u) beneficenza, sostegno a distanza, c€ssione gmtuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, i. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o seryizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse gene.ale a noma del presente articolo;

v) promozione della cuhrra della legalit4 della pace aa i popoli, della nonviolenza e della difesa non

armata;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni coníscati alla criminalita organizzata.



L'Associazione si propore inoltre di:

a) crearc , sostenere e gestire tma Comunità Enlmaus aperta all'accoglienza di ogni Person4 senza

dislinzione di sesso, idee, mza, conviazioli politiche e religiose o altro, che accetti la proposta di vita di

servizio, condivisiong lavoro e lotta norviolenta secondo gli ideali e valori del Movimento Emmaus;

comrmità quindi di Persone che nel rispetto rcciproco lavorano ron solo per il proprio matrtenimento oa

anche e soprattutto per sosúenere progefti di promozione ùman2, ormque sia richiesto e rccessario;

b) aiota.re e sostenere altri Gruppi e/o Comitdi Emmauq Erti ed (hganismi Frbblici e privati, italiaai o

stmaieri, impegnati in inizialive sociali che nella lotta nonviolefia contro I'oppressione e I'ingiustizi4

conaituiscalo alla liberaziore integrale di ogd Person4 Società e Nazione perché ognuno possa viveîe

senza bisogno di esser€ assistito, ma nella piera reafizzazione della propria digútà in ùn r€ciproco

scambio di culture e di valori.

c) conoscele e sostenere i progetti altemativi alla società liberal-capitalista ir atto nei paesi impoveriti del

Sud del Mondo, per far sì che i poveri di questi Paesi possano divenîale soggeúi attivi €d atto.i principali

della lolo storia e del loro umaro integmle sviluppo; progefti che tendano all'autosufficienza delle

popolazioni interessatg attraverso azioni ed iniziative che possano essere gestite in loco aútonomamerlte;

d) sensitrilizare I'opinione pubblica con ura continua infomazione sull'evoluzione del mondo dei poved

e degli oppressi, privilegiando azioni volte agke sulle cause strutturali e pelsonali della miseriq

risvegliando e provocando le coscienze, per servirc e far servile per primi i più sofferenti, per condividere

con essi i loro dmmmi e le loro difficoltà; nonché le loro lotte nonviolente private e pubbliche contro le

cause del-la miseria in tulte le sue fome;

e) suscitare al prcprio htemo, p€I esercita a nei c-o!ftorti dsi vari (centri di potere) anche in

coilaborazione con ogni Ente, Associazione, movimenti animati da analoghe hnalità, una forza di

pressione moral€ e polilica affinché in ogni ordinamento, programma e progetto economico,

politico.culturale e sociale siano prioritari i bisogni dei più povei e dei più <leboli, anziché i desideri dei

più abbienti;

f) organizzare nel proprio ter.itorio índagini, studi dcerchq convegni, dibattiti, tavole rotonde, cinefomrn

per la formazione permanente dei propri Soci sulle tematiche che formano l'oggetto del proprio impegno;

g) promuovere attività ricreative per un piacevole impiego del tempo libero di comunitari e amici;

h) acquistare ed affittare teÍeni pel adibirli ad attività agricole di produzione e di allevamento per

prowedere ai fabbisogni delie attività sopra elercate, s€guendone il bùorl funzionamerîo alnmiúistrativo;

i) promùovere e stabilire accordi e convelzioúi con altri enti, istituti plivati o pubblici italiani e non, che

abbiaÌÌo le stesse finalità e svolgano comunque attività di comurle interesse.

ArL 4 - REPf,RIMENTO RISORSE ECONOMICHE

4. I ) Secondo quanto indicalo tretle firalità all'art.3, per reperire le risorse economiche per le îenli77"7io'ie

dei suddetti impegni, I'Associazione do!'rà tendere all'autosuficienzq attÉverso il lavoro volontario dei



gopri soci e di coloro che hanno liberamente scelto di vivere in Comunità secondo lo spirito I le

modalita iportate nell'axt.9.

Il lavoro consist€:

- nella raccolla, cemita, sistemazione e vendita di oggetti di recupero (mobili, elethodomestici, libri,

oggetti che possano ancora avere una qualunque utiliúà; quadri, vestiti, materiale elettrico e varie), nel

íspeno della normativa vigente in materia:

- nel restauro, ove possibile, dei mobili recuperati, e nel lavoro di falegnameria in genere;

- nella coltivazione di terreni per una aulosufficienza alimentare ed anche per vendita di prodotti agdcoli;

4.2) Al fine di aumentarc le propde possibilita di s€rvizio sociale secondo i fini siatutad, I'Associazione

potrà compiere inolhe ogni operazione immobiliare, fiie'tziefia e creditizia Doùché qualsiasi atto di

ordinaria e straordinaria arnmidshazione e disposizione, nessuno escluso, ed in particolare acquistare,

permutare, tasferire, úceverc in donazione, in eredità o legato, ed affittarc beni mobili ed immobili,

oggetti di aÍedamerto nonché deúaÌo o sor,'veÍzioni di qualsiasi genere, contmrre mutui attivi e passivi,

amministrare ed utilizzare i beni di sua propriera, scegliere il personale per la direzione, amrninistrazione

e gestione delle comunita, dei guppi, di tutto quanto previsto per gli impegni dettagliati nelle lettere di

cui sopm.

4Él-: IUBAIA
L'Associazione ha durata indelerm inala.

Art.6 - SOCI E AMICI DELL'ASSOCIAZIONE

Sono Soci dell'Associazione tutúe le persone fisiche che, accettandone e vivendone gli ideali, partecipano

con caÉttere di continuità all'attività ed alle idziative dell'Associazione.

Sono Amici Sosúenitori dell'Associazione le persone fisiche, le persone giuridiche e gli enti di fatto

(comunità e guppi informali) che, accettandone e vivendone gli ideaìi, solengono ecoDomicamente

l'Associazione, o vi paxtecipano con carattere occasionale e/o temporale.

Qualsiasi forma di Éppolto di lavoro subordinato o autonomo e ogni altro rapporto di coDtenuto

patrimoniale con l'Associazione è incompatibile con la qualita di socio.

Chi desidera diventare Socio deve prcsentare domanda al Consiglio Direttivo dellAssociazione, che

decide inappellabilmente, a maggioranza dei propd componenti, se accogliere o meno tale domanda.

La domanda di amrissione deve essere esaminata e[tro trc mesi e pù essere accolta o respiíla dal

Corsiglio Direttivo. Decorsi 90 giomi dalla presentazione della domarda senza che venga comunicato il
rigetto, la domanda si intende accolîa. Il rifiuto dell'ammissione deve essere motivato e comunicato

all'intercssato con lettem raccomandata. Dalla data dell'awenuta comunicazione della delibera di non

accoglime o decorre il termine perentorio di giomi venti per il ricorso all'Assemblea: il ricorso deve

essgre proposto per isclitto.



L'Ass€mblea si prommcera in via definitiva nel corso della prima riunione utile.

AT 7 - DIRITTI E DOVORI DEI SOCI

Tutti i soci in regola con il pagamento della quota sociale hanno il diritto di partecipare alle

assemble€, di votare in assemble4 di prendere patte alle elezioní e di esserc eletti alle cariche sociali; di

svolgere il lavoro volontario preventivamente concordato; di recedere dall'Associazione.

Tutti i soci harmo parita di dnitti; essi hanno il diritto/dovere di Festarc la loro afività di volortariato

personalmede.

I soci hanno l'obbligo:

- di contribuire alla vita dell'Associazione, mettendo gatuitamente a disposizione il proprio tempo,

ciascuno secondo le propde possibílit4 e secondo i Regolamenti intemi ad ogni inizialiva

de11'Associazione:

- di osservare 10 statuto, gli eventuali regolamenti emessi, nonché le delibere degli Organi Associativi;

- di collaborare al buon andamento dell'Associazione, favorendone gli scopi secondo le loro possibilita-

I Soci hanno il diritto:

- di partecipare alle delibere dell'Assemble4 e alle elezioni delle cariche associative;

- di prendere visione del bilancio annuale, e di presentare agli Organi Associativi eventuali osservazioni,

dferentisi alla gestione;

- di prendere visione ed esaminare i libi sociali fta i quali, in paticolar modo, il libro soci, libro dei

verbali del Consiglio Direttivo e il libro dei verbali della assemblee dei Soci.

Gli amici sostenitori hanno il diritto:

- di paxtecipare alle Assemblee, con diritto di parola ma non di voto;

- di prendere visione del bilancio annuale e di Fesentare agli Organi Associativi eventuali osservazioni

riferentisi alla gestione;

- di prenderc visione ed esaminare i libri sociali fra i quali, in particolar modo, il libro soci, libro dei

verbali del Consiglio Direttivo e il libro dei verbali della assemblee dei Soci.

Art 8 - CESSA-ZIONE DEI-LA OUALIFICA DI SOCIO

La qualita di socio si perde per decesso, per rccesso, nonché per esclusione deliberata dal Consiglio

Direttivo. L'esclusione del socio, oltre che nei casi previsti dalla Legge, può essere deliberata dal

Consiglio Direnivo:

- la perdita di uno dei requisiti necessari all'ammissione;

- I'inosservanza degli obblighi morali, sociali e lavorativi stabiliti dal prcsente statuto e dalle delibere

delle Assemblee regolamente adottate in conformità alla Legge

- l'inadempienza nei confionti degli obblighi assunti o il compimenlo di azioni contrastanti con gli

interessi o gli scopi dell'Associazione, o deteminanti coùtrasti o aftiti tra i soci;



Prima dell'esclusione, al Socio devono essere contestati i motivi della Foposta di esclusione con

I'assegnazione di un congruo termine per presentare eventuali controdeduzioni.

Le deliberc del Consiglio Direttivo relative all'esclusione del Socio sono impugnabili corÌ ricorso

allAssemblea con le modalita per I'impugnazione del mancalo accoglirnento della domanda di adesione,

come previste nell'articolo 6.

Anche le eventuali confove6ie aa l'Associazione ed i Soci, o tra i Soci fra loro, in dipendenza del

rapporto associativo, saÉnno sottoposti al giudizio ed a1le decisioni insindacabili dellAssemblea.

Art 9 - COMUNITA'

La Comunita è una comunita di vita" di lavoro, di servizio e di lotla oonviolenta contro le cause della

mise a. Una Comunità peÍanto, aperta all'accoglienza, che sperimenta la più ampia condivisione di vit4

secondo le indicazioni espresse dalla Commissione A-rtministmtiva di Emmaus Intemazionale, nel

Documento redatúo all'Ata î127/04/1981 .

Essa costituisce la radice, f ideale ed il sostegno a tutto I'impegno ed il lavolo che il movimento Emmaìls

svolge nel mondo, pur tisp€ttaúdo ogni alaa scelta, anche per vivere e diffondere i valori di Emmaus.

La Comunita è retta da un socio responsabile nominato dall'Assemblea della presente Associazione, su

indicazione non vincolante dellAssociazione Emmaus ltalia

Il Responsabile della Conunita fa parte del Consiglio Direttivo della presente Associazione.

Arl. TO - PATRIMONIO - DIJRATA DELL'ESERCIZIO SOCIALE - BILAI{CIO

10.1) Il patrimonio dell'Associazione è costituito del Fondo Comwe iniziale dei Soci fondatod, dalle

quote di iscrizione, dal beneficio del lavoro volontario dei Soci, nonché da ogni aontdbuto, lascito,

eredità o donazione che all'Associazione pervenga, con tale specifica destinazione, nonché dai beni che

I'Associaz ione stessa acquisti.

10.2) L'esercizio sociale va dal l" geonaio al 3l dicembre.

10.3) A conclùsione di ogni mlo il Consiglio Direttivo deve redigere, entro 4 mesi dalla scadenza

dell'esercizio, il bilancio consuntivo da sottopone all'assemblea che lo discute e lo approva a

maggioranza. Dal bilancio colsuntivo devono dsultax€ i beni, i contributi e i lasciti eventualnente

ricelrf i dall'associazione.

Art 11 - GRAîUITA'CARICEE SOCIALI

Tutte le cariche e gli incarichi associativi vengoúo svolti a titolo totahrcqte gmtuito.

Art 12 - ORGAIII SOCIALI

Gli organi socialidella presente Associazione sono:

a) l'Assemblea dei Soci;



b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente ed il Vice Prcsidente.

Sono organi eventuali:

- il Collegio dei Revisori dei conti;

- il Tesoriere-

L'Assemble4 ritelendolo opportrmo e necessario, potnà costituire, con espressa delibera, il Collegio dei

Revisori dei Conti e nominarne i membri. In qùalsiasi momento awenga la nomina dei membti

dell'organo eventuale, questo awà una durata corrispondente alla durata prevista pel il Consiglio

Direttivo in carica o di nuova e contestuale nomina.

Art 13 - ASSEMBLEA DEI SOCI

L'Assemblea dei Soci è I'organo deliberativo dell'Associazione, fomato da tutti i soci che, al giomo

dell'invio della convocazione, risultano regolamente iscritti.

Ogni socio dispone di un solo voto: può farsi mpptesenîarc in Assemblea da un altro socio con delega

scritta; opi socio non può avere più di due deleghe.

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita dalla maggiorarua dei Soci. L'Assembìea ordiraria

delib€r4 tanto in prima che in seconda convocazione con voto favoîevole della metà più ùo degli

associati prcsenti, nelle seguenti mateîie:

a) nomina dei Soci da preporre agli organi sociali;

b) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e prcmuove azione di responsabilità

nei loro conftonti;

c) approvazione del bilancio di esercizio;

d) deteminazione del programma annuale dell'Associazione;

e) entita quota sociale annuale;

f) definizione di ogni altra questione non espressamerte demandata alla competeiza dell'Assemblea

straordinada.

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata alrneno una volta all'anno. entro 3 mesi dalla fine

dell'esercizio sociale.

LAssenblea ordinaria pùò essele convocala tutte le volte che il Consiglio Direttivo o il Presidente, lo

ritengano utile per I'attivita dell'Associazione; viene inoltre convocata quando ne sia fatta richiesta

motivata da ahneno l/10 dei soci: lal caso il Presidente deve prou/ederc alla convoc zione e I'assemblea

deve esserc tenuta entlo trenta giomi dal ricevimento della richiesta.

La convocazione dell'Assemblea sia ordinaria che strao.dinaria deve essere effettuata dieci giomi prina,

con al.viso diretto ad ogni socio, per iscritto, o altri mezi idonei a porlame a conosceizzt la totalita dei

soci.



LAssemblea in s€duta straordinaria delibera sulle seguenti materie:

a) modifica dello Statuto;

b) scioglimento, hasfomazione, fusione o scissione, messa in liquidazione dell'Associazione.

Le deliberazioni relative al punto a) devono essere adottate, sia in prima che in seconda convocazione,

con il voto favolevole di almeno i due terzi degli associati, menùe quella relativa al plmlo b) dovnà essere

adottata con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli stessi associati.

Sia per I'assemblea ordinaria che per quella straordinari4 la seconda convocazione deve tenersi non prima

di 48 ore e roll oltre l0 giorni dalta prima convocazione. h seconda convocazione la deliberazione è

valida qualunque sia il rumqo degli intervenuti.

Gli amici sostenitori possono pafecipale alle Assemblee con diritto di parola ma non di voto.

Le Assemblee sono presiedute dal heside[t9 dell'Associazione, in sua assenza dal Vice Presidente. In

asseúa di entmnbi sarà 1'Assemblea a scegliere, tra gli associati, chi debba presiederla.

Art. 14 - CONSIGLIO DIR.ETTM

Il Consiglio Direttívo viene eletto dall'Assemblea a scrutinio segreto; è composto da un minimo di 3 ad

un massimo di 7 membri eletti ogni tre anni dall'Assemble4 su segnalazion€ degli associati.

Possono essere ch.iarnate a collaborare con il Consiglio Direttivo persone qualificate úon aderenti o Arnici

sosúenitori. A dette pe$one sono dservate competenze pùamente consultive.

I membri nominati sono rieleggibili.

Le riunioni del Consiglio Drettivo sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti.

Esse sono presiedùte dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente.

ll Consiglio Direttivo delíbera a maggioranza dei presenti.

In caso di dimissioni o di decadenza di un consigliere pima della fine del mandato, I'ass€mblea prowede

alla necessaria sostituzione. Le sostituzioni effethrate nel corso del triennio decadono dalla carica insieme

alle cariche in atto alla loro nomina

Il consiglio decide sulle seguenti materie:

a) amninistrazione dell'Associazione;

b) elezione tia i 1rropd membri, nella sua prima seduta, del Prcsidente e del Vicep,residente

dell'Associazione;

c) esercizio di tutti i poúeli di ordinaria e st@ordinaria amministrazione che non siano esprcssamente

dservati da statuto all'Assemblea o al Presidente;

d) redazione e presentazione all'Assemblea per approvazione del bilarcio e della relazione annuale

sull'attivita dell'Associazione, entro 3 mesi dalla chiùsura dell'esercizio;

e) deteminazione delle modalità di esecuzione del progmmma annualg assegnazione dei relativi

incarichi e definizione delle iniziative da intrapendere per l'esecuzione del programma stesso;

f) accettazione di nuovi Soci;



g) esclusione e cancellazione dei Soci.

Arr 15 - PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE

Il Presidente del Consiglio Direttivo è anche Prcsid€nte dell'Associazione.

Egli rappresenta l'Associazione legalmente, di fionte a terzi, ed in giudizio in qualsiasi grado e

giurisdizione, ivi compresa la Colte di Cassazione.

Il Presideùte adempie alle firnzioni demandate dalle leggi e dallo statuto, cula l'esecuzione delle delibere

del Consiglio Direttivo e firma la conispondenza.

Convoca il Consiglio e I'Assemblea tutte le volte che lo îitiene oppottuno, ma qugst'ultima almeno una

volta all'amo. Nell'assenza o impedùnento del Presidente, lo sostituisc€ con tutte le attribuzioni ed i
poterí, il Vice Presidente. l,a firma del Vice Presidente costituisce di &onte a terzi la prova dell'assenza o

dell'impedimento del Presidente.

ArL 16 - TESORIERD

11 Tesoriere, di nomina eventuale da parte del Consiglio Direttivo, cura la gesîione della cassa

dell'associazione e ne tiene la contsbilita; effethu le relative verifiche; cortrolla la tenuxa dei libd

contabili; predispone, dal punto di visúa contabile, il bilancio consuntivo, accompagnandoli da idonea

relazione contabile.

Art. 17 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti, di costituzione e nomira eventuale da parte dell'Assemble4 si

compone di Íe membri effettivi e di due supplenti (questi ultimi subentrano in ogni caso di cessazione di

un membro effettivo).

L'incarico di Revisore dei conti è incompatibile con la carica di Comigliere.

Per la durata in carica e la rieleggibililà valgono le norme dettate nel presente statuto per i membri del

Consiglio Direttivo.

I Revisori dei conti curano la tenula del libro delle adunanze dei Revisori dei corti; parteciparo di diritto

alle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, con la facoltà di parola ma senza dùitto di voto;

verificano la rggolarc tenuta della conrabilita dell'Associazione e dei relativi libd; damo parere sui

bilanci.

I Revisori dei conti non dcevono alcr.ua remunemzione per la loro carica. Trattandosi di ente non

commerciale, ai rcvisori non si applicano le disposizioni di cui al secordo comma dell'aricolo 2397 del

Codice Civile.

AI. T8 . SCIOGLIMENîO E CLAUSOLA COMPROMISSORIA

In qualuque caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea, con la maggioranza stabilita dall'af.13,



nominenà uno o piir liquidalori, preferibilnente tla i Soci, stabilendone i poted.

Il paaimorÌio sociale nefo, ri$rltante dal bilancio di liquidazione, sarà devoluto ad a]tra Organizzaziore

di volontariato operalte in identico o analogo settore.

I Soci sono tenuti a rimetúgrc ogni decisione su contoveNie nascenti dalla interyretazione del presente

Statuto e/o da rappofi con altri Soci e/o Associazioni in relazione alle attiviîà sociali, ad un arbitro

amichevole compositore, nominato su accordo iìa le parti interessate alla contoversi4 scelto nell'ambito

del movimeÍto EnmaÌrs. L'arbiho è, a tutti gli effetti, mandatario delle parti e svolge il proprio incarico

senza formalita di procedura, dando luogo ad arbitrato ioituale, con I'obbligo di assicurare I'esercizío del

diritto di contmdditúorio. In mancanza di accordo, sarìà Fo1-veduto alla nomina dell'arbitro da parte del

Presidente del Tdbùnale di Bologna.

Art 19 - DISPOSZIONI FINALI

Per qua[to non espressamente previsto da] pr€sente Statulo, si deve fare riferimento alle disposizioni di

legge in materia.

Letúo e sottoscdtto l'1 l/06/2019

Il Segrerario

C-*-q,*L,,^
Il Presldente



FOGLIO DELLE PRESEI'IZE ASSEMBLEE SOCI

Nonlifiativi di soci e amninisratoi presenti all'lssembba t1ntasì i san lazzato di saoe q (Bo), iI gbmo

11/062019 alla ore 9.30, ín 2" coltoocanotl4.

Socio delega 6rma
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